
Precari SSIS: cittadini o sudditi?
I precari che seguono i corsi della SSIS vivono contraddizioni a dir poco 
scandalose:

1. devono pagarsi un percorso formativo, sovente male organizzato e 
ripetitivo, mentre sarebbe doverosa la garanzia di borse di studio che 
permettano a tutti/e il diritto alla formazione

2. devono subire tensioni con le scuole dove lavorano a causa di orari 
indecenti mentre servirebbero orari e programmi più flessibili e 
personalizzati che tengano conto delle esigenze lavorative e la possibilità 
di seguire i corsi a distanza (on line)

3. non hanno la possibilità di conteggiare le supplenze in corso come crediti 
per il tirocinio dello stesso anno e non soltanto quelle degli anni 
precedenti (o di quello attuale, ma solo per il prossimo anno).

È necessario agire per garantire

1. il diritto allo studio e al lavoro per dare dignità alla nostra professione
2. corsi che tengano conto dei titoli e delle esperienze già acquisiti 
3. la possibilità di costruire  percorsi condivisi da entrambe le parti (prof e 

sissini) e che, per esigenze di frequenza, non "tolgano dalle scuole" coloro 
che si stanno specializzando proprio per insegnare.

Ci vediamo

lunedì 13 novembre alle ore 18 
presso la sede CUB di Corso Marconi 34 – primo piano 

per discutere su come agire per cambiare la situazione attuale

c.i.p.  Il  9 novembre 2006  in Corso  Marconi  34, 10125  Torino
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